
Prima notizia, ed è buona: nei Comuni
della Sardegna colpiti dall'alluvione so-
no sospesi tutti i versamenti e gli adem-
pimenti tributari, inclusi quelli da car-
telle di pagamenti emesse dagli agenti
della riscossione, che scadono nel pe-
riodo compreso tra il 18 novembre e il
20 dicembre 2013. Lo prevede un de-
creto del Ministro dell'Economia, Fa-
brizio Saccomanni, firmato ieri.

Seconda notizia: dopo l'alluvione e
l'avvio delle inchieste giudiziarie i pri-
mi indagati. Si tratta di quattro perso-
ne, tre funzionari della Provincia di Sas-
sari e di un imprenditore romano: Clau-
dio Rossi, amministratore della Rossi
costruzioni, azienda che realizzò il trat-
to di strada della provinciale 38 nella
zona di Monte Pino della Olbia-Tem-
pio. La strada dove il 18 novembre so-
no morte tre persone a causa del crollo
di un ponte. I quattro sono stati iscritti
nel registro degli indagati della Procu-
ra di Tempio Pausania. Si tratta di due
fascicoli distinti legati alle perquisizio-
ni disposte dagli inquirenti per l'acqui-
sizione dei verbali di collaudo di strade
e ponti devastati dalla tragica alluvio-
ne. Con l'iscrizione nel registro degli in-

dagati gli inquirenti hanno provvedu-
to, con una perquisizione nella sede del-
la provincia di Sassari e una nella casa
romana dell'imprenditore, a recupera-
re la documentazione relativa ai lavori
e ai collaudi della strada costruita 25
anni fa. «Il mio cliente - spiega l'avvoca-
to Gerolamo Orecchioni legale di Rossi
- ha subito una perquisizione ma lui
non si ricorda se l'ha costruito la sua
impresa oppure no ed è alla ricerca di
qualche documento che possa fugare
ogni dubbio».

Intanto l'attività investigativa prose-
gue. Al momento non ci sarebbero per-
sone iscritte nel registro degli indagati
nei tre fascicoli più corposi, quelli aper-
ti per omicidio plurimo colposo e disa-
stro ambientale. I periti nominati dalla
Procura, si tratta di un geologo, un in-
gegnere idraulico e un urbanista, stan-
no completando la mappatura del terri-
torio per accertare le cause idrogeolo-
giche e ingegneristiche del disastro.

A Olbia prosegue l'attività di censi-
mento delle strutture danneggiate e di
aiuto agli sfollati. «Sono seicento le ca-
se inondate su cui si deve procedere
con ordinanza di sgombero - spiega
Carlo Careddu, assessore comunale all'
Urbanistica e vice sindaco -. Stiamo al-
tresì procedendo con la conta dei dan-
ni e con quanto riguarda gli aiuti con-
creti, perché ci sono famiglie e persone
che hanno perso veramente tutto».

Ieri mattina, intanto, è stato effettua-
to un sopralluogo nelle aree colpite
dall'alluvione. «I danni sono ingenti -
prosegue Careddu - come amministra-
zione comunale stiamo decidendo di
stanziare una somma per i soggetti più
colpiti, mentre si stanno predisponen-
do i moduli per i risarcimenti». E sem-
pre ieri il vice presidente del Consiglio
nazionale dei Geologi Vittorio D'Oria-
no ha lanciato un appello ai sindaci af-
finché si predispongano le mappe del
rischio idrogeologico accompagnate
dal decalogo dei comportamenti da se-
guire o evitare in caso di alluvione.
L’ondata di maltempo sta tornando di
nuovo sull’Isola. C’è allerta meteo in
Gallura. E la gente trema.

Allerta meteo, Protezione Civile atti-
vata in tutta Italia e Enti locali avvisati
della possibilità di nubifragi potenzial-
mente molto pericolosi soprattutto
nel centro sud. A due settimane dalla
sciagura che in Sardegna ha causato
diciassette vittime, in Italia l’allarme
maltempo è di nuovo altissimo e preci-
pitazioni massicce sono previste per
le intere giornate di oggi e domani. Se-
condo le previsioni meteo, infatti, il
sud Italia sarà investito da un nuovo
ciclone mediterraneo che porterà ven-
ti burrascosi e forti piogge con il ri-
schio di violenti nubifragi e accumuli
anche oltre i 100 millimetri. I settori
più colpiti saranno quello ionico, in
particolare quello della Calabria e le
regioni del Medio Adriatico. La per-
turbazione di origine nordafricana è
accompagnata da aria mite e umida e
verrà alimentata e rinvigorita dall'
aria fredda di origine nordeuropea.
Dallo scontro tra queste due masse
d'aria diverse al di sopra delle acque
calde dei mari meridionali, prenderà
vita un ciclone mediterraneo che por-
terà una violenta ondata di maltempo
al sud, con in aggiunta venti burrasco-
si che aggraveranno ulteriormente la
situazione. L'occhio di questo ciclone,
che è il «perno» del vortice di bassa
pressione, si sarebbe formato ieri se-
ra sul basso Ionio per poi spostarsi ver-
so il basso Tirreno. Le regioni che do-
vrebbero essere investite con più for-
za dal ciclone sono Abruzzo, Molise,
Puglia, Basilicata, Calabria ionica e
settori orientali di Sicilia e Sardegna.

Per questo motivo la Protezione Ci-
vile ha diramato una allerta che è sta-

ta estesa a tutte le zone potenzialmen-
te interessate dal maltempo. «Sulla
base delle previsioni disponibili e di
concerto con tutte le Regioni coinvol-
te, cui spetta l'attivazione dei sistemi
di protezione civile nei territori inte-
ressati - si legge - il Dipartimento del-
la Protezione Civile ha emesso un avvi-
so di condizioni meteorologiche av-
verse che integra ed estende quello
emesso nella giornata di venerdì, che
indicava precipitazioni diffuse e persi-
stenti su Calabria, Sicilia, Basilicata e
Puglia». «Alla luce di queste previsio-
ni, è importante ricordare alcuni com-
portamenti utili da seguire per non
trovarsi in situazioni di pericolo - pro-
segue l’allerta del Dipartimento gui-
dato dal prefetto Franco Gabrielli -
evitare di usare l’automobile se non in
casi di grave urgenza e, comunque,
usare la massima prudenza nella gui-
da, informandosi sulle condizioni del-
la viabilità per il percorso che si inten-
de seguire, riducendo la velocità e au-
mentando le distanze di sicurezza; evi-
tare di transitare o sostare lungo gli
argini dei corsi d’acqua sopra ponti o
passerelle; fare attenzione prima di
percorrere sottopassaggi e non cerca-
re di spostare le autovetture se investi-
te da masse d’acqua; evitare di recarsi
o soffermarsi in ambienti come scanti-
nati, piani bassi o garage, a forte ri-
schio allagamento durante intensi
scrosci di pioggia».
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